L'irreprensibile vita della famiglia Virtuosi

I coniugi Virtuosi avevano educato la prole ai sani principi del rispetto dell'altro, del rigore e della misura in ogni cosa.

Consapevoli che la religione con la sua precettistica fosse prima di tutto un fattore di disciplina sociale, avevano accompagnato con amorosa ma ferma mano i pargoli al battesimo, alla comunione e alla cresima.

Credendo fortemente che ordine e pulizia nella vita materiale fossero lo specchio fedele e infallibile dell'ordine e della pulizia in quella morale, i coniugi Virtuosi facevano lucidare quotidianamente ogni singolo ninnolo che impreziosiva le mensole della libreria, rigorosamente in noce massello, e si spostavano tra gli ambienti di casa viaggiando sulle irrinunciabili pattine.

Non ignorando neanche gli inderogabili doveri civici repubblicani, i coniugi Virtuosi non esitavano mai a deporre la scheda nell'urna e a partecipare, assieme ai loro teneri virgulti, alle celebrazioni del 25 aprile e alla festa del 2 giugno.

Non insensibile, infine, ai doveri della solidarietà sociale e alle esigenze delle generazioni future, la famiglia Virtuosi aveva reso ecocompatibile ogni genere di comfort di cui si circondava, dalle pinzette per le pelurie alla villetta a due piani a Cortina e riempito le credenze delle sue innumerevoli magioni di prodotti equo-solidali.

Case di riposo per pesci rossi stressati, la lega per la tutela del mandorlo in fiore; molte erano le iniziative benefiche che la famiglia Virtuosi non mancava di finanziare, come documentato dagli attestati che, elegantemente incorniciati, campeggiavano sulla parete dell'ufficio del signor Virtuosi.

Poi, un giorno d'agosto, mentre si recava sulla Costiera amalfitana, il terribile schianto ad una curva della litoranea contro il pullman che scortava gli artisti dell'immancabile festival dell'amicizia berbero-partenopea, che annoverava i Virtuosi tra i più generosi soci sostenitori.

Sangue e materia cerebrale sull'asfalto. Tra le lamiere fumanti di quel che restava dell'ultimo modello della Porsche Cayenne, si alzano quasi impercettibili lamenti e fragorose bestemmie.

Finalmente, un alito di vita, nell'irreprensibile vita della famiglia Virtuosi.

